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VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi
VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, 
universitari”; 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104
sociale e i diritti delle persone handicappate
VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
sanitaria” e, in particolare, l’articolo
sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione avviene in sede ospedaliera, ovvero presso 
altre strutture del Servizio Sanitario Nazionale
VISTA la legge 26 febbraio 1999 n. 42, 
in particolare, l’articolo 4, comma 1;
VISTA la legge 2 agosto 1999, n. 264
in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera a) e l’articolo
VISTA la legge 10 agosto 2000 n. 251
infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della prevenzione, nonché della profes
e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2;
VISTO il decreto legge 12 novembre 2001
personale sanitario” convertito con modificazioni dalla legge 8 gennaio 2002
l’articolo 1, comma 10; 
VISTA la legge 8 ottobre 2010, n.170
apprendimento in ambito scolastico”
VISTA la legge 30 luglio 2002, n.189, “Modifica alla 
asilo”, art. 26” Accesso ai corsi delle Università”;
VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999
“Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286”;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 
delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”;
VISTI i Decreti del Ministro della Sanità emanati di concerto con il Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica del 27
predetta legge n. 42/1999, si è provveduto all’individuazione dei titoli riconosciuti equipollenti ai 
diplomi universitari di cui all’art. 6, comma 3, del D. Leg.vo 30 dicembre 1992 n. 502 e successi
modificazioni; 
VISTO il decreto del Ministro della Sanità del
del 23 maggio 2001, n. 118, recante “Definizione delle figure professionali di cui all’art. 6, comma 
3, del decreto legislativo 30 dicembre 
fattispecie previste dagli articoli 1, 2, 3 e 4 della legge 10 agosto 2000 n. 251”;
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IL RETTORE 

la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
a legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
novembre 1990, n. 341, recante “Riforma degli ordinamenti didattici 

1992, n. 104,  recante “ Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
in particolare, l’articolo 6, comma 3, in base al quale la formazione del personale 

sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione avviene in sede ospedaliera, ovvero presso 
altre strutture del Servizio Sanitario Nazionale e istituzioni private accreditate e l’articolo 6
VISTA la legge 26 febbraio 1999 n. 42, recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie” e, 

4, comma 1; 
la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante “Norme in materia di accessi ai corsi 

in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera a) e l’articolo 4; 
VISTA la legge 10 agosto 2000 n. 251, recante “Disciplina delle professioni sanitarie 
infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della prevenzione, nonché della profes

7, commi 1 e 2; 
12 novembre 2001, n. 402, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

personale sanitario” convertito con modificazioni dalla legge 8 gennaio 2002,

la legge 8 ottobre 2010, n.170, recante ”Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico” e, in particolare, l’articolo 5, comma 4; 

la legge 30 luglio 2002, n.189, “Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di 
26” Accesso ai corsi delle Università”; 

il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286”; 

decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, recante 
delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”;
VISTI i Decreti del Ministro della Sanità emanati di concerto con il Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica del 27 luglio 2000 con cui, in base all’art. 4, comma 1, della 
predetta legge n. 42/1999, si è provveduto all’individuazione dei titoli riconosciuti equipollenti ai 
diplomi universitari di cui all’art. 6, comma 3, del D. Leg.vo 30 dicembre 1992 n. 502 e successi

decreto del Ministro della Sanità del 29 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
recante “Definizione delle figure professionali di cui all’art. 6, comma 

30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni, da includere nelle 
1, 2, 3 e 4 della legge 10 agosto 2000 n. 251”;

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE AI CORSI DI LAUREA 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

uove norme in materia di procedimento 

iforma degli ordinamenti didattici 

per l’assistenza, l’integrazione 

“Riordino della disciplina in materia 
6, comma 3, in base al quale la formazione del personale 

sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione avviene in sede ospedaliera, ovvero presso 
accreditate e l’articolo 6-ter; 

“Disposizioni in materia di professioni sanitarie” e, 

ai corsi universitari” e, 

“Disciplina delle professioni sanitarie 
infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della prevenzione, nonché della professione ostetrica” 

recante “Disposizioni urgenti in materia di 
, n. 1, e, in particolare, 

orme in materia di disturbi specifici di 

normativa in materia di immigrazione e di 

 n. 394, concernente 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, 

recante  “Riordinamento 
delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”; 
VISTI i Decreti del Ministro della Sanità emanati di concerto con il Ministro dell’Università e della 

luglio 2000 con cui, in base all’art. 4, comma 1, della 
predetta legge n. 42/1999, si è provveduto all’individuazione dei titoli riconosciuti equipollenti ai 
diplomi universitari di cui all’art. 6, comma 3, del D. Leg.vo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive 

, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
recante “Definizione delle figure professionali di cui all’art. 6, comma 

1992 n. 502 e successive modificazioni, da includere nelle 
1, 2, 3 e 4 della legge 10 agosto 2000 n. 251”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270, recante “Modifiche al regolamento recante norme in materia di autonomia didattica degli 
atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509  ”; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 gennaio 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 2009 n. 122, recante “Determinazione delle classi 
delle lauree magistrali delle professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale  22 ottobre 2004 
n. 270”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 recante l’equiparazione dei diplomi di laurea di 
cui agli ordinamenti non ancora riformulati ai sensi del D.M. 3 novembre 1999 n. 509 alle lauree 
specialistiche delle classi di cui ai decreti ministeriali 28 novembre 2000, 2 aprile 2001 e 12 aprile 
2001 e alle lauree magistrali delle classi di cui ai decreti ministeriali 16 marzo 2007 e 8 gennaio 
2009 ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 
VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003 n.196 recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”; 
VISTE  le disposizioni interministeriali del 28 febbraio 2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni recanti “Procedure per l’accesso degli studenti stranieri richiedenti visto ai corsi di 
formazione superiore dell’a.a. 2017-2018”; 
VISTO il contingente riservato agli studenti stranieri per l'a.a. 2017-2018 previsto dalle predette 
disposizioni; 
VISTA la rilevazione relativa al fabbisogno professionale delle professioni sanitarie per l’anno 
accademico 2017/2018 che il Ministero della Salute ha effettuato ai sensi dell’art.6-ter del D.Lgs. n. 
502/1992, trasmessa alla Conferenza per i Rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province 
Autonome in vista dell’accordo formale; 
VISTA la nota del M.I.U.R. prot. n. 5227 del 23 febbraio 2017;  
VISTA la delibera del Senato Accademico che nella seduta del 15 maggio 2017 ha ratificato 
l’Offerta Formativa per l’anno accademico 2017/2018;  
VISTO il decreto ministeriale del 1 agosto 2017 n. 530 che ha stabilito le modalità per 
l’espletamento della prova di ammissione ai corsi di laurea magistrale delle Professioni Sanitarie 
per l’anno accademico 2017/2018; 
VISTO il decreto ministeriale del 1 agosto 2017 n. 534 concernente l’attribuzione del numero dei 
posti, a livello nazionale, per le immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie per l’anno accademico 2017/2018; 
VALUTATA l’opportunità di avvalersi del CINECA – Consorzio Interuniversitario per il supporto 
tecnico informatico connesso alla procedura di selezione relativa al presente bando, 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 - Oggetto del bando 
Presso l'Università degli Studi di Messina è indetto, per l'anno accademico 2017/2018, il concorso, 
per titoli ed esami, per l’ammissione ai seguenti Corsi di laurea magistrale, la cui durata legale è di 
2 anni: 
Scienze Infermieristiche ed Ostetriche LM/SNT 1: posti n. 50 per studenti comunitari e non 
comunitari residenti in Italia di cui all'art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, più 3 posti riservati 
ai candidati extracomunitari residenti all'estero. Non sono previsti posti riservati ai candidati di 
nazionalità cinese; 
Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie LM/SNT 2: posti n. 50 per studenti comunitari e 
non comunitari residenti in Italia di cui all'art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189; 
Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche e Diagnostiche LM/SNT 3: posti n. 56 per studenti 
comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui all'art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189 più 



1 posto riservato ai candidati extracomunitari residenti all'estero. Non sono previsti posti riservati ai 
candidati di nazionalità cinese. 

Art. 2 - Titoli e requisiti per l’ammissione 
Sono ammessi alla prova di ammissione per l’accesso ai corsi di laurea magistrale coloro che siano 
in possesso di uno dei seguenti titoli: 
a) Diploma di laurea abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella 
classe di laurea magistrale di interesse; 
b) Diploma universitario abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella 
classe di laurea magistrale di interesse; 
c) Titolo abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse, di cui alla legge n. 42/1999. 
Possono, altresì, partecipare alla selezione anche i candidati che, iscritti al III anno per l’anno 
accademico 2016/2017 in uno dei corsi di laurea triennale delle classi SNT 1, SNT2 e SNT3, 
conseguiranno la laurea entro e non oltre il 29 dicembre 2017. 
Questi ultimi saranno ammessi, con riserva, sia alla selezione che all’eventuale immatricolazione. 
L’attribuzione del punteggio relativo al diploma di laurea, abilitante all’esercizio di una delle 
professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea magistrale di interesse, di cui al successivo 
art. 11, sarà attribuito a tutti i candidati “sotto condizione”, purché conseguano la laurea entro e 
non oltre il suddetto termine del 29 dicembre 2017. 
Qualora i suddetti candidati non conseguano il titolo entro il termine di cui sopra decadranno 
dall’immatricolazione. 

Art. 3 - Contenuti della prova di ammissione e criteri di valutazione 
La prova di ammissione consiste nella soluzione di ottanta quesiti che presentano cinque opzioni 
di risposta, tra cui il candidato deve individuarne una soltanto, scartando le conclusioni errate, 
arbitrarie e meno probabili su argomenti di: 
- teoria/pratica pertinente alle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea magistrale di 
interesse; 
- cultura generale e ragionamento logico; 
- regolamentazione dell'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse e legislazione sanitaria; 
- cultura scientifico-matematica, statistica, informatica ed inglese; 
- scienze umane e sociali. 
Sulla base dei programmi di cui all'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente bando, 
vengono predisposti: 
32 quesiti per l'argomento di teoria/pratica pertinente all'esercizio delle professioni sanitarie 
ricomprese nella classe di laurea magistrale di interesse;  
18 quesiti per l'argomento di cultura generale e ragionamento logico;  
10 quesiti per ciascuno dei restanti argomenti. 
Le Commissioni giudicatrici saranno nominate con decreto rettorale, sulla base della competenza e 
delle disponibilità accertate. 

Art. 4 - Domanda di ammissione al concorso 
Per partecipare al concorso di ammissione, i candidati comunitari e non comunitari di cui all’art.26 
della legge n.189/2002, dovranno: 

1. compilare la domanda di partecipazione, utilizzando la procedura di “pre-iscrizione on-line” 
sul sito dell’Università degli Studi di Messina http://www.unime.it, entro e non oltre le 
ore12,00 del 25 settembre 2017, da qualsiasi computer collegabile ad Internet (dopo tale ora 
la procedura sarà disattivata); 

2. stampare la domanda ed il bollettino MAV di € 90,00 (quale contributo per la partecipazione 
al concorso); 



3. effettuare il pagamento presso un qualsiasi sportello bancario, entro e non oltre le ore 16,00 
del 25 settembre 2017, pena l’esclusione dalla prova di ammissione, utilizzando 
esclusivamente il bollettino MAV stampato dalla procedura on-line. 

L’importo di € 90,00 versato quale contributo per la partecipazione al concorso, non è rimborsabile. 
Art. 5- Modalità di presentazione della domanda di ammissione 

La domanda di ammissione e di partecipazione al concorso in epigrafe, nonché le richieste 
corredate da certificazione di cui all’art. 11 del presente decreto, possono essere presentate, entro le 
ore 11,30 del 26 settembre 2017, pena l'esclusione, mediante una delle seguenti modalità: 

1) personalmente presso l’Unità Operativa Protocollo Generale e Gestione documentale 
d'Ateneo, sita in Piazza Pugliatti, 1;  

2) a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), all’indirizzo protocollo@pec.unime.it. La 
validità dell’istanza inviata tramite PEC è subordinata, pena l’esclusione, all’utilizzo da 
parte del candidato di una casella di posta elettronica certificata (PEC) riconducibile 
univocamente all’aspirante candidato, pertanto non saranno ammesse le domande inviate 
da casella di posta elettronica certificata di soggetto diverso dall’istante o da casella di 
posta elettronica semplice. L’invio deve avvenire allegando uno o più documenti 
informatici in formato statico non modificabile (“immagine” o .PDF), comprendenti 
l’istanza debitamente sottoscritta e gli eventuali allegati, nonché il documento di identità. 
Non saranno accettate PEC con allegate istanze in formato .doc, .xls, o in qualsiasi altro 
formato non-statico. I documenti informatici allegati devono pervenire con dimensione non 
eccedente i 4 MB (si consiglia di effettuare scansioni in bianco e nero). 

3) a mezzo corriere ovvero mediante il servizio postale ordinario, in quest’ultimo caso 
tramite invio di un plico “Raccomandata 1” sul quale dovrà essere riportata la seguente 
dicitura: “Domanda di partecipazione al concorso per l’ammissione ai Corsi di laurea 
magistrale delle Professioni sanitarie, a.a. 2017/2018”. A tal fine varrà la data e l’ora di 
ricevimento del plico da parte dell’Ufficio postale (11,30 del 26 settembre 2017). 

Alla domanda dovrà essere allegata copia della ricevuta del versamento di € 90,00, 
l’autocertificazione del titolo di studio richiesto per l'accesso al corso nonché dei titoli accademici, 
professionali o formativi di cui all’art.11 del presente decreto.  
La mancata presentazione, con le modalità e nei termini sopra indicati, entro le ore 11,30 del 
26 settembre 2017 comporterà l’esclusione dalla prova di ammissione. 

Art. 6 - Studenti stranieri 
I cittadini stranieri comunitari ovunque residenti e quelli non comunitari regolarmente soggiornanti 
in Italia da almeno un anno di cui all'art. 39, comma 5, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
così come modificato dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, in possesso di titolo di studio 
conseguito all'estero, sono esonerati dallo svolgimento dalla prova di conoscenza della lingua 
italiana ed accedono senza limitazioni di contingente. 
I cittadini stranieri non comunitari residenti all’estero che abbiano presentato domanda di 
ammissione all’Università degli Studi di Messina attraverso le Autorità Consolari del paese di 
residenza, dopo aver presentato personalmente, al momento dell’arrivo in Italia, i documenti 
originali presso l’Unità Operativa Cooperazione Internazionale e Studenti Stranieri (ubicata in Via 
Consolato del Mare, Palazzo Mariani, II piano, tel. 090/6768534-8504, Responsabile Dott. 
Giuseppe Lucchese, e-mail: glucchese@unime.it) effettueranno la pre-iscrizione on-line utilizzando 
la stessa procedura sopra descritta, a far data dal  24 al  31 agosto 2017. Questi ultimi dovranno 
sostenere la prova di conoscenza della lingua italiana il giorno 1 settembre 2017  nell’aula ed 
all’ora che saranno rese pubbliche sul sito www.unime.it, in ottemperanza a quanto previsto dalle 
disposizioni ministeriali. Solo coloro che supereranno la prova di lingua italiana potranno sostenere 
l’esame di ammissione.  
I candidati con disabilità o con DSA residenti in paesi esteri che intendano usufruire delle misure di 
cui al successivo art. 7, devono presentare, con le modalità e nei termini sopra previsti, la 
certificazione attestante lo stato di disabilità o di DSA rilasciata nel paese di residenza, 



accompagnata da una traduzione giurata in lingua italiana o in lingua inglese. Tali certificazioni 
saranno esaminate ai fini dell’accertamento della condizione di disabilità o di DSA riconosciuta 
dalla normativa italiana. 
Per accedere ai corsi di laurea magistrali è obbligatorio possedere un titolo di studio universitario di 
primo livello. L’immatricolazione è comunque subordinata alla valutazione della carriera 
universitaria da parte della Commissione esaminatrice nominata con Decreto Rettorale che si dovrà 
pronunciare in tempo utile e che comporterà il pagamento di € 150,00 tramite apposito modulo 
emesso dall’U. Op. Cooperazione Internazionale e Studenti Stranieri.  

Art. 7 – Candidati con disabilità e candidati con diagnosi di DSA 
Ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni ed integrazioni, i candidati 
con disabilità dovranno manifestare le loro esigenze, per permettere una organizzazione della prova 
che tenga conto di queste ultime. A tali candidati è concesso un tempo aggiuntivo non eccedente il 
50% in più rispetto a quello previsto per lo svolgimento della prova di cui al successivo art. 9. In 
particolare, il candidato con disabilità deve specificare, in allegato alla domanda di partecipazione, 
mediante esplicita richiesta scritta, l'eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap 
documentato da idoneo certificato rilasciato dalla struttura sanitaria pubblica competente per il 
territorio, ai sensi della legge n. 104/92, così come modificata dalla Legge n. 17/99.  
La richiesta, corredata da certificazione, dovrà essere consegnata improrogabilmente, entro le ore 
12,30 del 25 settembre 2017, presso l’Unità Operativa Protocollo Generale e Gestione 
documentale d'Ateneo, sita in Piazza Pugliatti, 1 (orario di apertura: fino al giorno 8 settembre 2017 
dal lunedì al venerdì 9,00/12,30; dal giorno 11 settembre 2017 dal lunedì al venerdì 9,00/12,30 e 
martedì e giovedì ore 15/16,30). 
I candidati con diagnosi di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), ai sensi della legge 
n.170/2010, devono presentare idonea certificazione rilasciata da non più di tre anni da strutture del 
SSN o da strutture e  specialisti accreditati dallo stesso e secondo le indicazioni della Consensus 
Conference 2011. A tali candidati è concesso un tempo aggiuntivo pari al 30 % in più rispetto a 
quello definito per le prove di ammissione di cui al successivo art.9. I suddetti candidati dovranno 
presentare istanza corredata da certificazione entro le ore 12,30 del 25 settembre 2017, presso 
l’Unità Operativa Protocollo Generale e Gestione documentale d'Ateneo, sita in Piazza Pugliatti, 1 
(orario di apertura: fino al giorno 8 settembre 2017 dal lunedì al venerdì 9,00/12,30; dal giorno 11 
settembre 2017 dal lunedì al venerdì 9,00/12,30 e martedì e giovedì ore 15/16,30). 
L’istanza, corredata dalle necessarie certificazioni, può, altresì, essere trasmessa, 
improrogabilmente entro le ore 12,30 del 25 settembre 2017, a mezzo Posta Elettronica Certificata, 
all’indirizzo protocollo@pec.unime.it 
La validità dell’istanza di cui sopra è subordinata, pena l’esclusione, all’utilizzo da parte del 
candidato di una casella di posta elettronica certificata (PEC) riconducibile univocamente 
all’aspirante candidato, pertanto non saranno ammesse le domande inviate da casella di posta 
elettronica certificata di soggetto diverso dall’istante o da casella di posta elettronica semplice. 
L’invio deve avvenire allegando uno o più documenti informatici in formato statico non 
modificabile (“immagine” o .PDF), comprendenti l’istanza debitamente sottoscritta e gli eventuali 
allegati, nonché il documento di identità. Non saranno accettate PEC con allegate istanze in formato 
.doc, .xls, o in qualsiasi altro formato non-statico.  
I documenti informatici allegati devono pervenire con dimensione non eccedente i 4 MB (si 
consiglia di effettuare scansioni in bianco e nero). 
Per eventuali informazioni, ci si potrà rivolgere all' Unità di Staff “Servizi Disabilità/DSA” sita in 
Messina Via Consolato del Mare, n. 41, Palazzo Mariani, Responsabile dr.ssa Rosalia Faraone, e-
mail: rofaraone@unime.it (tel. 090/6768311). 

Art. 8 - Programmazione chiusura Ateneo 
L’Ateneo osserverà il seguente periodo di chiusura: dal 10 al 23 agosto 2017. 

 
 



 
Art. 9 – Data, sedi e modalità di svolgimento della prova di ammissione 

La prova di ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale di cui al presente decreto, si terrà il giorno 
16 ottobre 2017, con inizio alle ore 11,00, presso le Aule del Dipartimento di Ingegneria 
(Contrada Papardo) dell’Università degli Studi di Messina.  
Per lo svolgimento della prova sono assegnate 2 (due) ore. 
La localizzazione delle aule dove si svolgeranno le prove di esame sarà resa pubblica, dopo il 
termine ultimo per la presentazione delle domande, mediante apposito comunicato sul sito internet 
di Ateneo. 
Gli studenti, in caso di utilizzo di più aule, verranno distribuiti per età anagrafica, eccezione fatta 
per i gemelli. 
I candidati dovranno presentarsi alle ore 8,30 nella data e nella sede sopra indicate, muniti di 
valido documento di riconoscimento e della ricevuta del pagamento di € 90,00 (Euro 
novanta/00). 
L’identità dei candidati verrà accertata all’atto dell’ingresso in aula.  

a) I candidati, in caso di utilizzo di più aule, vengono distribuiti per età anagrafica, eccezione 
fatta per i gemelli; 

b) per la compilazione del modulo risposte deve essere utilizzata una penna nera data in 
dotazione dall’Ateneo; 

c) è fatto divieto ai candidati di interagire tra di loro durante la prova e di introdurre ed 
utilizzare nelle aule telefoni cellulari, palmari, smartphone, smartwatch o  altra 
strumentazione similare, nonché manuali, testi scolastici, appunti manoscritti e materiale di 
consultazione;  

d) il candidato deve obbligatoriamente compilare la scheda anagrafica e sottoscriverla anche ai 
fini della attestazione di corrispondenza dei dati di cui alla lettera g) al momento della 
consegna dell’elaborato;  

e) il candidato contrassegna la risposta prescelta apponendo il segno X nella corrispondente 
casella. E’ offerta la possibilità di correggere una e una sola volta la risposta eventualmente 
già data ad un quesito, avendo cura di annerire completamente la casella precedentemente 
contrassegnata con il segno X  scegliendone un’altra: deve risultare in ogni caso un 
contrassegno con il segno X in una sola delle cinque caselle perché possa essere attribuito il 
relativo punteggio; 

f) il modulo risposte prevede, in corrispondenza del numero progressivo di ciascun quesito, 
una piccola figura circolare che il candidato, per dare certezza della volontà di non 
rispondere, deve barrare. Tale indicazione, una volta apposta, non è più modificabile; se il 
candidato non appone alcun segno nelle caselle di risposta anche se non barra la figura 
circolare, la risposta è considerata comunque non data;  

g) a conclusione della prova, il candidato viene invitato a raggiungere una postazione 
dedicata e dotata di apposita penna, posta a congrua distanza dalla Commissione, ove 
deve scegliere una coppia di etichette adesive ivi presenti. Ciascuna etichetta deve essere 
applicata sul modulo risposte e sulla scheda anagrafica  a cura esclusiva del candidato, che 
deve accertarsi della corrispondenza dei codici alfanumerici presenti sulle etichette della 
coppia scelta. Il candidato deve quindi sottoscrivere, in calce alla scheda anagrafica, la 
dichiarazione di veridicità dei dati anagrafici e di corrispondenza dei codici delle etichette 
applicate alla scheda anagrafica e al modulo risposte. A conclusione di queste operazioni, il 
candidato deve inserire la scheda anagrafica nel contenitore sigillato presente nella 
postazione dedicata e recarsi nella postazione della commissione ove inserisce il modulo 
risposte nel contenitore chiuso ivi predisposto; 

h) E’ consentito lasciare l’aula solo trenta minuti prima della conclusione della prova. 
 
 



 
Sono causa di annullamento della prova:  

1) lo svolgimento della prova in un’aula di esame diversa da quella nei cui elenchi d’aula il 
candidato è iscritto, a meno che la variazione sia stata autorizzata dalla Commissione 
d’esame e di tanto sia dato atto a verbale; 

2) l’introduzione nonché l’utilizzo in aula, da parte del candidato, di telefoni cellulari, palmari, 
smartphone, smartwatch o di altra strumentazione similare, nonché di manuali, testi 
scolastici, appunti manoscritti e materiale di consultazione; 

3) l’apposizione sul modulo risposte della firma ovvero di contrassegni del candidato o di un 
componente della Commissione. 

L’ annullamento della prova è disposto dalla Commissione nei casi di cui ai numeri 1) , 2) e 3)  il 
CINECA non determina il punteggio della prova annullata. 
A ciascun candidato sarà consegnato un plico individuale, predisposto dal CINECA, che contiene:  

1) una scheda anagrafica priva di qualsivoglia codice di identificazione; 
2) i quesiti relativi alla prova di ammissione, recanti il codice identificativo del plico; 
3) un modulo risposte dotato dello stesso codice identificativo del plico; 
4) un foglio sul quale sono apposti il codice identificativo del plico, nonché l’indicazione 

dell’Ateneo e del corso di laurea cui si riferisce la prova. 
La sostituzione che si dovesse rendere necessaria nel corso della prova anche di uno solo dei 
documenti indicati ai punti 2 e 3 comporta la sostituzione integrale del plico, in quanto tali 
documenti sono contraddistinti dal medesimo codice identificativo del plico. 
Eventuali correzioni o segni apportati dal candidato sulla scheda anagrafica non comportano la 
sostituzione della stessa. Alla sostituzione della scheda anagrafica si provvede solo laddove i segni o 
le correzioni apportate dal candidato comportino un’obiettiva difficoltà di identificazione del 
candidato: in quel caso, la Commissione sostituisce la scheda anagrafica prendendola da uno dei 
plichi di riserva e dell’operazione dà atto nel verbale d’aula. La sostituzione della scheda anagrafica 
non comporta mai in ogni caso la sostituzione dell’intero plico. 

Art. 10 - Graduatoria di merito 
Per la valutazione del candidato la Commissione giudicatrice ha a disposizione 100 punti, dei quali 
80 riservati alla prova scritta e 20 ai titoli. 
Per la valutazione della prova scritta si tiene conto dei seguenti criteri: 
• 1 (uno) punto per ogni risposta esatta; 
 - 0,25 (meno 0,25) punti per ogni risposta sbagliata; 
• 0 punti per ogni risposta non data. 
In caso di parità di punteggio nella graduatoria finale, in cui viene sommato il voto ottenuto nella 
prova scritta con il punteggio relativo alla valutazione dei titoli, prevale,  in ordine decrescente, il 
voto ottenuto dal candidato nella soluzione rispettivamente dei quesiti relativi ai seguenti 
argomenti: 
- teoria/pratica pertinente all'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse; 
- cultura generale e ragionamento logico; 
- regolamentazione dell'esercizio professionale specifico e legislazione sanitaria; 
- cultura scientifico-matematica, statistica, informatica ed inglese; 
- scienze umane e sociali. 
La valutazione dei titoli presentati, fino ad un massimo di 20 punti, avverrà secondo i criteri 
stabiliti al successivo art. 11. 

Art. 11 - Valutazione dei titoli accademici e professionali 
La valutazione dei titoli accademici e professionali, da effettuarsi da parte della Commissione 
Giudicatrice prima dell’espletamento della prova di ammissione,  per le classi di laurea magistrale 
delle Scienze  delle Professioni Sanitarie della Riabilitazione e delle Scienze delle Professioni 



Sanitarie Tecniche e Diagnostiche avverrà sommando il punteggio del titolo presentato per 
l’accesso così individuato: 
a) diploma di laurea abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe 
di laurea magistrale di interesse: punti 7; 
b) diploma universitario abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella 
classe di laurea magistrale di interesse: punti 6; 
c) titoli abilitanti all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse di cui alla legge n. 42/1999: punti 5, 
 
con gli eventuali altri titoli di cui alla seguente elencazione: 
titoli accademici o formativi di durata non inferiore a sei mesi punti 0,50 per ciascun titolo 

fino ad un massimo di punti 5 
attività professionali nella funzione apicale o di coordinamento di 
una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse idoneamente documentate e certificate 

punti 1 per ciascun anno o 
frazione superiore a sei mesi 
fino ad un massimo di punti 4 

attività professionali nell’esercizio di una delle professioni 
sanitarie ricomprese nella classe di laurea magistrale di interesse, 
idoneamente documentate e certificate 

punti 0,50 per ciascun anno o 
frazione superiore a sei mesi 
fino ad un massimo di punti 4 

La valutazione dei titoli accademici e professionali per la classe di laurea magistrale delle Scienze  
Infermieristiche ed Ostetriche avverrà sommando il punteggio del titolo presentato per l’accesso 
così individuato: 
a) diploma di laurea abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe 
di laurea magistrale di interesse: punti 7; 
b) diploma universitario abilitante all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella 
classe di laurea magistrale di interesse: punti 6; 
c) titoli abilitanti all'esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 
magistrale di interesse, di cui alla legge n. 42/1999: punti 5, 
 
con gli eventuali altri titoli di cui alla seguente elencazione: 
diploma di Scuola diretta a fini speciali in assistenza 
infermieristica (DAI) di cui al D.P.R. n. 162 del 1982 

punti 5 

altri titoli accademici o formativi di durata non inferiore a sei mesi punti 0,50 per ciascun titolo 
fino ad un massimo di punti 2 

attività professionali nella funzione apicale di una delle 
professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea magistrale 
di interesse, idoneamente documentate e certificate  

punti 1 per ciascun anno o 
frazione superiore a sei mesi 
fino ad un massimo di punti 4 

attività professionali nell’esercizio di una delle professioni 
sanitarie ricomprese nella classe di laurea magistrale di interesse, 
idoneamente documentate e certificate 

punti 0,50 per ciascun anno o 
frazione superiore a sei mesi 
fino ad un massimo di punti 2 

La Commissione esaminerà le autocertificazioni rese da ogni singolo concorrente per valutare il 
percorso di studio e l’attribuzione di eventuali debiti formativi. L’esito della valutazione 
comparativa sarà pubblicato sul sito di Ateneo entro il giorno 11 ottobre 2017. 

Art. 12 - Immatricolazione 
L'immatricolazione ai Corsi di laurea avverrà, fino all'esaurimento dei posti disponibili, secondo 
l'ordine della graduatoria di merito formulata per l’ammissione dei candidati comunitari e non 
comunitari residenti in Italia di cui all'art. 26 della legge 30 luglio 2002 n. 189 e secondo ordine di 
apposita graduatoria di merito, per i candidati non comunitari residenti all’estero, secondo la riserva 
prevista nel contingente di cui all'art. 1 del presente decreto. 
Le graduatorie saranno pubblicate sul sito internet all’indirizzo www.unime.it e la pubblicazione 
costituirà notifica ufficiale agli interessati. 
Non sarà data alcuna comunicazione personale ai candidati. 



I candidati vincitori dovranno presentare all’Unità Operativa Area Medica 1 il plico di 
immatricolazione, corredato dalla documentazione prevista, entro 5 giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione della graduatoria di merito. 
Trascorso tale termine, coloro i quali non regolarizzeranno l’iscrizione, con la consegna del 
cartaceo presso la predetta Unità Operativa, saranno considerati rinunciatari, 
indipendentemente dalle motivazioni giustificative del ritardo. Nell’ipotesi in cui non tutti i 
posti vengano coperti, sarà reso noto il numero dei posti rimasti liberi e dei candidati aventi diritto 
all’immatricolazione, in base alla collocazione nella graduatoria di merito, tramite un comunicato, 
che sarà pubblicato sul sito internet www.unime.it. I candidati in posizione utile dovranno 
procedere all’iscrizione come sopra entro i 5 giorni lavorativi successivi al comunicato; si 
procederà così di seguito fino alla data del 22 dicembre 2017. 

Art. 13 - Accesso senza prova di selezione 
Possono essere ammessi ai Corsi di laurea magistrale di cui al presente decreto, prescindendo 
dall'espletamento della prova di ammissione e in deroga alla programmazione nazionale dei 
posti, in considerazione del fatto che i soggetti interessati già svolgono funzioni operative: 

a) coloro ai quali sia stato conferito l'incarico ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7 della legge 
10 agosto 2000, n. 251, commi 1 e 2, da almeno due anni alla data del 1 agosto 2017; 

b) coloro che risultino in possesso del titolo rilasciato dalle Scuole dirette a fini speciali per 
dirigenti e docenti dell’assistenza infermieristica ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162 del 1982 e siano titolari, da almeno due anni alla data del 1 agosto 2017, 
dell’incarico di direttore o di coordinatore dei corsi di laurea in infermieristica attribuito con 
atto formale di data certa; 

c) coloro che siano titolari con atto formale e di data certa da almeno due anni alla data del 1 
agosto 2017, dell'incarico di direttore o di coordinatore di uno dei corsi di laurea ricompresi 
nella laurea magistrale di interesse. 

Gli interessati devono presentare entro le ore 11,30 del 26 settembre 2017, pena l’esclusione, 
domanda di partecipazione (Allegato B del presente decreto) completa dell’autocertificazione del 
titolo di studio richiesto per l'accesso al Corso, nonché dell’incarico relativo ad uno dei due commi 
precedenti, secondo le stesse modalità indicate nel precedente art. 5. 
L’elenco dei candidati ammessi in deroga ad uno dei Corsi di laurea magistrale di cui al presente 
decreto, sarà pubblicato sul sito internet www.unime.it non appena saranno completate tutte le 
verifiche amministrative da parte della Commissione. 

Art. 14 - Responsabile del procedimento 
Ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 241/90, il Responsabile del procedimento amministrativo 
è il Dr. Alfonso De Salvo, responsabile della Unità Operativa Area Medica 1. 

Art. 15 - Trattamento dati personali 
(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” viene predisposta l’informativa, di cui all’Allegato C, che costituisce parte 
integrante del presente decreto, nella quale vengono esplicitate le finalità e le modalità del 
trattamento dei dati personali forniti da ciascun candidato. Il conferimento di tali dati è obbligatorio 
ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

Art. 16 - Disposizioni finali 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente decreto si fa rinvio alle disposizioni 
normative, regolamentari e ministeriali citate in premessa.                                                                                                 

          Il Rettore 
            prof. Pietro Navarra 

 
R.p.a.:dr. Alfonso De Salvo 

 
 

 



Allegato A 
Programmi relativi alla prova di ammissione  

ai corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie 
Anno accademico 2017/2018 

 
1) Teoria/Pratica della disciplina specifica 
Accertamento delle conoscenze teorico/pratiche essenziali, nella prospettiva della loro successiva 
applicazione professionale; della capacità di rilevare e valutare criticamente da un punto di vista clinico ed in 
una visione unitaria, estesa anche nella dimensione socioculturale, i dati relativi allo stato di salute e di 
malattia del singolo individuo, di gruppi interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base; delle 
abilità e l’esperienza, unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i 
problemi sanitari prioritari. Applicare queste conoscenze anche nella risoluzione di problemi organizzativi e 
didattici tenendo presente le dimensioni etiche. 
2) Cultura generale e ragionamento logico 
Accertamento della capacità di comprendere il significato di un testo o di un enunciato anche corredato di 
grafici, figure o tabelle, di ritenere le informazioni, di interpretarle, di connetterle correttamente e di trarne 
conclusioni logicamente conseguenti, scartando interpretazioni e conclusioni errate o arbitrarie. I quesiti 
verteranno su testi di saggistica o narrativa di autori classici o contemporanei, oppure su testi di attualità 
comparsi su quotidiani o su riviste generaliste o specialistiche; verteranno altresì su casi o problemi, anche di 
natura astratta, la cui soluzione richiede l'adozione di forme diverse di ragionamento logico. 
3) Regolamentazione dell'esercizio professionale specifico e legislazione sanitaria 
Accertamento delle conoscenze riguardo l'esercizio professionale specifico e delle principali fonti legislative 
riguardanti la specifica disciplina e la legislazione sanitaria nazionale di interesse specifico. 
4) Cultura scientifico-matematica, statistica, informatica e inglese 
Accertamento della padronanza estesa al versante sperimentale o applicativo di conoscenze di base nei 
seguenti settori disciplinari: 
Matematica, Epidemiologia, Statistica, Informatica. 
Accertamento della comprensione di frasi semplici per verificare il grado di conoscenza della lingua inglese. 
5) Scienze umane e sociali 
Psicologia, Pedagogia, Didattica Sociologica, Filosofia. Management ed organizzazione. Accertamento delle 
conoscenze riguardo le diverse teorie presenti nel panorama contemporaneo con le corrispondenti concezioni 
dell'uomo e della società. Accertamento della capacità di applicare conoscenze specifiche nella gestione di 
servizi ai diversi livelli e nella didattica ai diversi livelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                               
 
 

      



Allegato B          
                Al Rettore  

        Università degli Studi di Messina 
 

Domanda per l’ammissione diretta all’immatricolazione  
ai Corsi di laurea magistrale delle Professioni Sanitarie 

(da compilare in stampatello) 
 

Riservata ai possessori dei Titoli di cui all’art. 13 del bando di concorso a.a. 2017/2018 
 
Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________________  
nato/a a_______________________Prov.______________________il____________________________ 
residente a _______________________________________ Prov. ________________ 
CAP____________indirizzo______________________________________________________N.______Co
dice Fiscale __________________________________________Tel / Cell ______________________ 
Posta elettronica ______________________________________________________________________ 
consapevole che il rilascio di dichiarazioni mendaci e la formazione o l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi 
del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi degli artt. 18, 46, 47 e 76 del DPR 28/12/2000 
n.445,  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 
di essere in possesso di (barrare le voci che interessano): 

□  incarico ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 della legge 10 Agosto 2000, n. 251, commi 1 e 2, da  
almeno due anni alla data del 1 agosto 2017; 

□  del titolo rilasciato dalle Scuole dirette a fini speciali per dirigenti e docenti dell’assistenza infermieristica 
ai sensi del D.P.R. n. 162/1982 e siano titolari dell’incarico di direttore o di coordinatore dei Corsi di laurea 
in Infermieristica, attribuito con atto formale di data certa da almeno due anni alla data del 1 agosto 2017; 

□ di incarico di direttore o di coordinatore di uno dei Corsi di laurea ricompresi nella laurea magistrale di 
interesse, attribuito con atto formale di data certa da almeno due anni alla data del 1 agosto 2017, 

chiede 
 
di essere ammesso/a al Corso di laurea magistrale in: 
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche LM/SNT 1 
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie LM/SNT 2 
 Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche LM/SNT 3 
 
L__ stess__ dichiara di essere a conoscenza che: 

 
 la scadenza del termine di  presentazione delle domande è fissata per le ore 11,30 del 26 settembre 2017, 

pena l'esclusione; 
 
 che l’elenco degli aventi diritto all’immatricolazione individuati dalla Commissione nominata per il 

concorso sarà pubblicata sul sito internet http://www.unime.it ; 
 
 che la modalità per l’immatricolazione è quella riportata all’art. 12 del bando di concorso. 
 
 
_______________, lì ________________________ 

 
 
      ________________________________ 

Firma del candidato 
 

 
 



Allegato C 
Informativa ai sensi dell’art. 13 d.lg.vo del 30 giugno 2003 n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
1. Finalità del trattamento. 
Il trattamento dei dati personali richiesti è finalizzato alla determinazione del punteggio, conseguito a seguito 
dello svolgimento delle prove di ammissione ai corsi di studio del presente bando. 
 2. Modalità del trattamento e soggetti interessati. 
Il trattamento dei dati personali è curato, in base ad una procedura informatizzata nel pieno rispetto della 
normativa vigente in materia di tutela dei dati personali (d.lgs. 196/03). Le prove ed il relativo punteggio 
possono essere trasmesse a soggetti esterni in modo che, in base ai dati anagrafici in loro possesso, possano 
procedere all’abbinamento con i candidati e predisporre, conseguentemente, la graduatoria. 
3. Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto. 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per l’abbinamento studente/punteggio ottenuto ai fini della 
redazione della graduatoria. La mancata acquisizione dei dati comporta l’annullamento della prova. 
4. Titolare del trattamento dei dati: 
E’ titolare del trattamento dei dati, in relazione alla determinazione del punteggio conseguito, l’Università 
degli Studi di Messina con sede in Piazza Pugliatti, n. 1, Messina, cui ci si può rivolgere per l’esercizio dei 
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.  
5. Diritti di cui all’art. 7 del d.lg. 196/2003: 
(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 
5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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